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La seduta è aperla alle ore 1 1/2 pomeridiane. 

a r n u i ì F O , segretario, legge il processo verbale della tor-
nata precedente. 

i l p r e s i d e n t e . La Camera non essendo in numero, 
sospendo di mettere ai voti l'approvazione del verbale, e prego 
il segretario Cottin a dare intanto un'idea sommaria delle 
nuove petizioni. 

COTTISI, segretario, legge : 

552 . Luigi DuclozdePiazzoni, già direttore divisionale delle 
poste di Genova, rappresenta essere stato collocato a riposo 
in luglio, senza sua domanda, e con sole lire 3 , 0 0 0 di pen-
sione, che egli reputa inferiore d'assai a quanto gli fosse dovuto, 
e pei vantaggi di cui godeva per cinquantasei anni diservizio. 

Dopo inutili richiami presso l'ispezione generale ed al mi-
nistro competente, egli chiede che la Camera provveda acciò 
gli sia restituito l'impiego o gli sia provveduto con maggiore 
pensione di ritiro. 

553 . Giuseppe Portigliotti, credendo importante la pronta 
adozione della legge proposta dal ministro della guerra sulle 
surrogazioni militari, e che dal corrispettivo ivi progettato 
per l'arruolamento potrebbero profittare molti Lombardi, 
chiede che sia riferita d'urgenza. 

554 . Barbieri Giacomo e Paolo, Bona Giovanni Antonio, e 
18 altri abitanti di Crana, villaggio dell'Ossola, rappresentano 
che per la loro unione con Santa Maria Maggiore in un sol co-
mune, i loro interessi non sono difesi e rimangono oppressi; 
al che non pose rimedio la legge del 7 settembre, attesi i rag-
giri praticati nel luogo principale per escludere i possidenti 
dì Crana dalle liste, e lasciar ignorare il giorno delle elezioni. 
Chiedono provvedersi contro le seguite nomine, e stabilirsi 
che i due villaggi abbiano un numero uguale di consiglieri. 

i l p r e s i d e n t e . Annunzio alla Camera che il deputato 
Michelini G. B. ha presentato un progetto di legge che sarà 
comunicato agli uffizi. (Gazz. P.) 

IÌETTURA. » E E . l ' K O C K T T O D I I i E « t « E DEl i D E P U » 

TATO 1/WONS P E R I, V KDOBUii*IZZ.»7 . IO\i ; Dfil 

B 4 V T Ì 6 L I O N I » 1 F .VSTEKIA. 

i l i p r e s i d e n t e , Annunzio pure che gli uffizi hanno au-
torizzato la lettura del seguente progetto di legge presentato 
dal deputato Lyons per la riorganizzazione dei battaglioni di 
fanteria {V. Doc., pag. 227) . 

Interrogo il deputato Lyons in qual giorno desideri di svol-
gere il suo progetto. 

i/j fOMs. Desidererei di poterlo sviluppare il più presto pos-
sibile, vista l'urgenza dei provvedimenti che io propongo, e 
le circostanze in cui ci troviamo. Chiederei pertanto che mi si 
concedesse di svolgerlo domani. 

i l i p r e s i d e n t e . Le faccio notare che v'hanno parecchie 
leggi egualmente urgenti, le quali si debbono tuttavia di-
scutere. 

IìYONS. Mi perdoni la Camera se insisto domandando che 
la mi voglia concedere di sviluppare il mio progetto al più 
presto possibile ; ma il tempo è breve, e può trapassare senza 
che vi sia modo di attuare il mio progetto, qualora la Camera 
voglia approvarlo. Se però essa il consente, io desidererei di fis-
sare il giorno di domani. 

Molte voci. È appoggiato. 
l m x i . A parer mio è necessario di dichiarare d'urgenza 

il progetto del deputato Lyons. Io preveggo che quantunque 
piaccia alla Camera di adottarlo, vi sarà''appena tempo di 
mandarlo ad esecuzione prima che s'apra la stagione di e n -
trare in campagna, come si spera. 

T t i i E R i o . Ogni cosa che riguardi l'esercito nostro, ora 
deve avere la preferenza su qualunque altra legge. 

F R i ^ z i x i . Benché io creda che il ministro della guerra 
provveda già a gran parte di quanto il deputato Lyons ha ora 
proposto, fo pur io istanza perchè egli possa svolgere il suo 
progetto nell'adunanza di domani. 

i l i p r e s i d e n t e . Sarà dunque consegnato all'ordine del 
giorno di domani. 

La Camera non essendo ancora in numero, si procederà al-
l'appello nominale. 

Fi si procede; mancano i seguenti deputati: 

Allamand — Avon do — Balbo — Battaglione —• Brofferio 
Caboni — Cambieri — Campora — Cassini» — Castelli — 
Cornero Giuseppe — Corsi — Crettin — Dalmazzi — Di Santa 
Rosa, ministro — Farina Maurizio — Ferraris — Folliet — 
Gioberti — Guillot — Galli, ammalalo — Gioia, ammalato 

Iosli — Làmarmora, ministro —- Massa — Mellana — Mena-
brea — Merlo, ministro — Moffa di Lisio — Pareto Lorenzo 

— Penco — Perrone, ministro — Pescatore — Pinelli, mi-

nistro — Pozzo, ammalato — Prever — Riccardi —- Ricotti 

— Sauli — Scoiferi — Serra Francesco — Serra Orso — S t a r a 

— Sulis — Sussarello — T h a o n di Revel. ministro — Tola 

— Viora — Zunini, ammalato. 
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Ora che la Camera è in numero, metto ai voti l 'approva-
zione del verbale. 

(È approvato.) 

Comunico alla Camera una lettera pervenutami or ora dal 
deputato Antonini, per la quale domanda il congedo di un 
mese, e manifesta dispiacere di non potere assistere alla pros-
sima discussione della sua proposta risguardante la città di 
Venezia. 

(Il congedo è accordato). 

« m e U i i A i s E T T i . Onde adempiere ai desideri! del generale 
Antonini, che me ne pregò, faccio istanza al signor presidente 
di voler provvedere a che siano sollecitati i lavori della Com-
missione incaricata di riferire intorno al suo progetto di 
legge. 

Una voce. Non sono ancor nominati i commissari. 
« i i j g I ì ì a s k t t b . Il primo uffizio lo ha già nominato. 
s i i i »RKsiB»a i *TK. Prego dunque gli uffizi di nominare 

i loro commissari. 

Ora interroga la Camera sull'ordine del giorno a seguirsi. 
Esso reca la discussione sul rapporto della Commissione inca-
ricata di verificare il numero degl'impiegati che fanno parte 
della Camera. Domando se si vuole che questa discussione 
tenga dietro a quella già incominciata intorno alla legge di 
pubblica sicurezza, o a quella di nuova proroga del prestito 
obbligatorio. 

M N z i . Le relazioni intorno a nuove elezioni che si t en-
gono in sospeso, appunto perchè risguardano impiegati, sono 
parecchie. È adunque urgente che la Camera risolva le qui-
slioni proposte dalla Commissione, affinchè codeste relazioni 
non siano indugiate di troppo. 

v è s m e . Ma mi pare che le elezioni di cui parla il pre-
opinante si dovrebbero innanzi tutto esaminare e riferire, pe-
rocché tutte abbiano un eguale diritto di essere presentate al-
l'approvazione della Camera, salva poi, se il numero degl ' im-
piegati eccede la sua deliberazione ( Interrot to ) 

I I I b » r e s b b » i ^t e . La Camera ha già deciso in proposito. 

Se lo si conserte/.questa discussione verrà subito dopo quella 
della nuova proroga pel prestito obbligatorio. 

Ora invito i relatori degli uffizi a riferire intorno alle 
nuove elezioni. (Gazz . P.) 

V E R I F I C 4 Z I O N K » 1 P O T E R I . 

v j l X ì E r i o , relatore del V uffizio. Nel collegio di Torriglia 
il numero dei votanti era di sessantaselte ; si trovarono pre-
senti diciassette. 

11 professore Morigì ebbe voti 10 ; il signor Alvigini ebbe 
voti 7. Si convocò quindi il collegio pel giorno seguente. In 
questa seconda adunanza erano presenti dieci votanti. Il pro-
fessore Morigi ebbe voti 8 ; il signor Alvigini S : quindi non 
fu proclamato nessun deputato. 

La maggiorità della Commissione incaricò il suo relatore di 
proporre alla Camera l'annullamento delle operazioni di que-
sto collegio per li seguenti motivi : 

1° Perchè dopo terminato il primo squittinio non fu data 
veruna notizia della convocazione pel giorno seguente, di 
modo che il numero degli elettori già troppo r is tret to , nel 
giorno successivo fu diminuito quasi per la metà , essendosi 
da 17 elettori ridotto a ^O ; 2° perchè mancò, tra gli elettori 
che si trovarono assenti, pur uno degli scrutatori, l'uffizio c re -
dette di chiamare a coprire quella carica uno degli elettori 
che aveva avuto maggior numero di suffragi, e ciò contro il 

disposto della legge, la quale vuole che l'uffizio rimanga quale 
fu costituito nella prima seduta, anche mancando uno degli 
scrutatori ; 3° perchè il deputato non venne proclamato, mal-
grado che ciò sia formalmente prescritto dalla legge. E qui 
duolmi che non sia presente il signor ministro degl ' interni , 
perchè avrei una grave lagnanza a muovergli , alla quale 
vorrei associare il voto della Camera. 

Da questa tribuna si alzò già una voce , e fu quella del no-
stro collega assente Levet , perchè il ministro avesse convo-
cato i collegi elettorali a così piccole distanze, così che in 
molti paesi non solamente non potesse giungere la notizia 
della convocazione , ma nessuno potesse , per così d i re , pen-
sare a scegliere colui ch'ei dovesse scegliere. Diffatti, accadde 
che nell'elezione di Racconigi, la quale ebbe luogo il 20 ot-
tobre , nel paese di Scarnafigi, che fa parte di quel distretto 
elettorale , non fu pubblicata la convocazione di quel collegio 
che il 19, giorno di domenica, ad un'ora dopo mezzogiorno, e 
il collegio era convocato pel 2 0 a Racconigi per le ore 10 del 
mattino. 

Alcuni elettori che presentaronsi per ricevere le loro ca-
riche di elettori furono respinti , e le autorità di quel paese, 
religiosissime a quanto pare, non vollero profanare il giorno 
festivo ; cosicché ecco un paese intero privato del sommo di-
ritto che compete ai cittadini, quello di eleggere il proprio 
rappresentante. 

Ebbi una lettera la quale racconta un fatto presso a poco 
simile relativo alla elezione di Crescentino. 

Ognuno vede c h e , procedendo a questo modo, verrebbe, 
per così d i re , ad annullarsi l'azione della legge elettorale , e 
ad essere di tutta necessità che i collegi elettorali, per le loro 
elezioni, vengano convocati almeno 15 o 20 giorni, od anche 
più , prima del giorno dell'adunanza, e questo secondo il 
luogo dove sono questi collegi , perchè è da notarsi che la 
circoscrizione elettorale fu pur troppo malissimo eseguita. 

Trovansi dei collegi elettorali che a percorrerli interi bi-
sogna fare 1S o 20 miglia, e ciò specialmente nei paesi mon-
tagnosi , dove in inverno ed in tempi di cattiva stagione è 
quasi impossibile agli elettori di potervisi recare. 

Duolmi, lo r ipeto , che il signor ministro dell'interno non 
sia presente a queste lagnanze. Io intanto, a nome della 
Commissione, invoco l 'annullazione dell' operato del collegio 
elettorale di Torriglia. 

c o t t i i . Come membro della minoranza dell'uffizio, la 
quale non aderiva alle conclusioni presentate dal relatore per 
la nullità dell' elezione fatta dal collegio di Torrigl ia , debbo 
esporne i motivi alla Camera, tanto più che i medesimi non 
furono presentati dal relatore stesso. 

Le ragioni per le quali l 'elezione fatta dal collegio di Tor-
riglia sarebbe dichiarata nul la , secondo l 'opinione del rela-
tore dell'ufficio, sono diverse. 

La prima si è la mancanza di pubblicazione della convoca-
ziene del collegio pel secondo giorno. Io chiederò al signor 
relatore se veramente il collegio non sia stato convocato da-
vanti agli elettori che furono presenti sul fine dell'adunanza, 
cioè se non siano stati avvertiti che il collegio si sarebbe ra-
dunato il giorno successivo; che se poi egli accennasse ad 
una convocazione resa di pubblica cognizione, io credo che 
questa mancanza non sarebbe assolutamente da condannare. 

Imperocché la legge non fa menzione di questa forma, che 
non sarebbe possibile d'adempire anche nello stesso paese 
dove si fa l'adunanza; ed in vero molte volte l'adunanza 
finisce di notte , e sarebbe inutile il convocare in quell 'ora, 
con una pubblicazione, gli elettori ; oltreché essa non avrebbe 
nessun effetto negli altri comuni del collegio elettorale; dun-
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que io stimo che questa mancanza non sia da tenersi per mo-
tivo di nullità. 

Nel secondo giorno, mancando uno del numero degli scru-
tatori , si pose al suo luogo quello degli elettori che nella 
composizione dell'uffizio aveva avuto maggior numero dopo i 
cinque primi. 

Qui io osservo che quand'anche questa chiamata di un 
nuovo scrutatore fosse perfettamente inutile, è però vero che 
rimanevano nell'uffizio il presidente e tre scrutatori. Ora, a 
termine dell'art. 72, secondo alinea, che dice : « tre membri 
almeno dell'uffizio dovranno trovarsi presenti ; » il numero 
era sufficiente, e per conseguenza non vi mancò la legalità. 

La mancanza di proclamazione del candidato eletto non in-
duce una disapprovazione assoluta dell'elezione, tanto più 
quando vi fu uguaglianza di voti. 

In conseguenza, il presidente avrebbe veramente potuto 
curarsi di far sapere qual fosse l'eletto ; ma osservo che la 
proclamazione dell'eletto non è in nessuna parte richiesta 
dalla legge; che la parola di proclamazione non si ritrova 
neppure in nessun articolo della legge fuorché nell'art. 93, 
dove non si parla di proclamare il deputato, ma i due candi-
dati che ebbero maggiori voti. Ora questa proclamazione fu 
appunto eseguita. 

Finalmente uno dei principali argomenti addotti dal rela-
tore per indurvi ad annullar quest'elezione, si desume dalla 
mancanza del numero sufficiente di elettori. Ora qui osservo 
alla Camera che in adunanza del 17 ottobre moverà parole 
di condanna, di disapprovazione sull'operato di vari collegi 
perchè si astennero dal fare l'elezione , appunto perchè 
il numero degli elettori convenuti era minore d'un terzo. 
Nell'adunanza poi del 29 ottobre la Camera condannava lo 
stesso collegio di Torriglia, di cui ora si tratta, perchè non 
eseguì l'elezione, mancando i due terzi degli elettori. Ora, nel 
caso presente, il numero degli elettori è di 57, e di questi 
comparvero soli 17; numero inferiore ad un terzo degl'iscritti. 

Questo numero se fosse di bel nuovo stato considerato 
come insufficiente per l'elezione, il collegio sarebbe caduto di 
bel nuovo nella stessa riprovazione a cui egli già fu assogget-
tato, come pur lo furono i collegi d'Isili, di Nuoro e di Cre-
scentino. 

Vi hanno poi all'incontro dei precedenti in questa Camera, 
che stabiliscono che la mancanza d'un numero d'elettori non 
fa ostacolo all'approvazione della nomina. 

Qui poi è vero che i due nominati ebbero un numero picco-
lissimo di voti ; soli 8 ciascuno, essendo presenti appena 10 
votanti nel secondo scrutinio. 

Ma rammenterò che parecchie altre elezioni furono confer-
mate benché il numero dei votanti fosse ben più piccolo a pa-
ragone; come quella recente di Santina, dove su 334 iscritti 
votarono solo 69; quella di Cigliano, dove 40 votanti su 393 
elettori; appena quasi una decima parte. 

Sono bensì d'accordo coll'onorevole relatore che la man-
canza degli elettori all'adunanza può molte volte derivare 
dalla ommessa pubblicazione del decreto di convocazione. Ma 
nel caso presente è un fatto da accertarsi se tale ommessione 
sia seguita o no prima di concludere a nullità delle opera-
zioni elettorali. 

A questo riguardo io porrò sul tavolo della presidenza una 
mia proposizione, affinchè se la conclusione della Commissione 
non fosse accettata, la Camera prenda informazioni se la con-
vocazione del collegio fu pubblicata come doveva essere se-
condo la legge; intanto che si cercheranno pure le informa-
zioni che sono indispensabili sopra l'età rispettiva dei due 
candidati, 

yaier i®, relatore. Certamente in casi normali ciascuno 
dei motivi di nullità presentati dalla Commissione non avreb-
bero bastato a determinare l'annullazione della nomina ; ma 
tutti questi casi riuniti assieme ed il risultamento definitivo 
presentava un tale dato, dietro cui la Commissione prendeva 
questa determinazione. Osservi la Camera qual funesto prece-
dente si stabilirebbe quando 5 voti potessero mandare un de-
putato a sedere su ques.ti scranni. 

Io la invito quindi a porre il rimedio a questo abuso, rime-
dio che sta nelle sue mani. Del resto nel mio particolare io 
non sarei lontano dall'accostarmi al signor Cottin ; ma non 
posso consultare in questo momento la Commissione. 

michemii b. Per sostenere l'opinione emessa dal si-
gnor Cottin, io osserverò che in nissuna legge elettorale è 
prescritto il minimum degli elettori; riè ciò potrebbe essere, 
perchè allora se una maggioranza s'incaponisse di non vo-
lersi recare al collegio elettorale, sarebbe in suo arbitrio d'im-
pedire agli altri l'esercizio del loro diritto elettorale. 

tal ckio, relatore. Questo è inutile dirlo; io non ho detto 
il contrario. 

siihed. Fra i molti motivi che indurrebbero ad annullare 
le operazioni del collegio elettorale di Torriglia vi fu un punto 
speciale sul quale credo che si sono fondati specialmente i 
voti dei membri che composero la maggioranza dell'uffizio. 
Ritenga la Camera che nel primo giorno gli elettori presenti 
erano 17, come osservava opportunamente il nostro collega 
deputato Cottin; ma nel secondo giorno non erano che 10 : 
veramente quantunque il numero di dieci sia enormemente 
sproporzionato a quello degli elettori inscritti, questa sola 
sproporzione non sarebbe sufficiente per dar luogo a impu-
gnare l'elezione. Ma essa può somministrarci un motivo per 
essere più rigorosi nell'esaminare se si sono esattamente os-
servate le forme necessarie. Fra le forme necessarie alia vali-
dità di un'adunanza di elettori, ha creduto l'ufficio che si do-
vesse annoverare quella di una preventiva regolare convoca-
zione; di una convocazione fatta in modo che la cognizione di 
essa potesse agevolmente giungere alle orecchie delle per-
sone che si dovevano convocare. Nel primo giorno il collegio 
di Torriglia era stato convocato per decreto del Re. Non es-
sendosi in quel giorno compiute le operazioni, toccava al 
presidente di convocare il collegio per un'altra tornata. Que-
sta convocazione si fece bensì, ma non fu pubblicata; solo fu 
annunziata dal presidente nel fine della prima tornata, e 
quando probabilmente non era più presente nessuno degli 
elettori fuori dei membri dell'uffizio. Non è paruto che si po-
tesse tener per valida un'elezione non preceduta da regolare 
convocazione con la quale si fossero avvertiti tutti gli elettori. 

Questo difetto forse in altri casi sarebbe stato inavvertito : 
ma non poteva esserlo nel caso attuale, quando si vedeva che 
soli 10 erano gli intervenuti. La Camera in tutte le cose con-
cernenti l'elezione dei deputati si è sempre lasciata condurre 
da quelle considerazioni che erano dettate dalla specialità dei 
casi. Qui la mancanza di convocazione diventa più grave se si 
riflette al risultato che si ebbe. Fra i dieci elettori che soli in-
tervennero all'indomani, vi fu divisione perfetta, dimodoché i 
due candidati riportavano 5 voti per caduno. Non risultò 
per anco all'uffizio quale fosse il candidato che realmente 
restasse favorito da questa votazione; motivo per cui non si 
proclamò il deputato : e s'ignora adesso ancora il nome del 
concorrente che si supporrebbe nominato. Di più, nel secondo 
giorno si ammise fra gli scrutatori un elettore che non aveva 
siffatta qualità. 

Egli è per il complesso di tutte queste circostanze che l'uf-
fizio ha opinato per la nullità della elezione. 
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e oum. L'onorevole deputato Sineo ha rammentato le 
circostanze le quali potevano far sembrare nulla l'elezione di 
cui si tratta. Io farò osservare quelle che io credo favorevoli 
a mantenere l'elezione. Io so che 17 elettori che furono pre-
senti nel primo squittinio portarono il voto su due soli can-
didati, i quali furono appunto quelli che furono nuovamente 
eletti nel secondo scrutinio; ciò prova che questi due, i quali 
nel secondo ebbero soltanto cinque voti caduno, non avevano 
pure un numero maggiore, e quindi hanno per essi un con-
senso degli elettori, maggiore appunto di quello che appaia 
nell'ultimo squittinio. Quando poi vi ha questa convergenza 
di diverse minute circostanze, dalle quali si verrebbe ricono-
scendo che ciascheduno di essi in particolare è insufficiente 
per condurre alla nullità, ed accumulandole insieme può con-
durre a questa nullità, io credo che questo ragionamento non 
possa valere in un oggetto di tanta importanza quale è quello 
delle elezioni, nelle quali non vi può essere nullità se non 
quando vi è una mancanza di qualche formalità essenziale. 
Qui questa mancanza di formalità essenziale non esiste ; ed 
allora vuoisi piuttosto mantenerla che pronunciarne la nullità. 
Oltre di che la mia proposta, tendendo a richiedere informa-
zioni sopra l'esecuzione di una parte essenzialissima, che la 
riconosco anch'io, della legge, cioè la pubblicazione del de-
creto di convocazione, darà certo maggior lume alla Camera 
per conoscere se vi sia stato torto in questa circostanza o no: 
a me pare che possa essere il caso di accoglierla. 

sineo. L'importanza che trae seco l'elezione del deputalo, 
è appunto il pensiero che indusse l'uffizio ad opinare in senso 
contrario a quello del deputato Coltin. L'importanza che ha il 
gravissimo uffizio di deputato fa sì che non così leggermente 
debba ammettersi, che con cinque soli voli possa un cittadino 
acquistare il diritto di rappresentare la nazione. Egli è vero, 
lo ripeto, che questo non basterebbe per infirmare l'elezione, 
se le cose si fossero fatte con perfetta regolarità; ma poiché 
qui non havvi questa perfetta regolarità, poiché havvi anzi 
mancanza di formalità così sostanziale come è quelia di una 
regolare convocazione, di una convocazione che giungesse 
all'orecchio de'convocati, pare che, vista l'importanza della 
carica, non si debba approvare l'elezione. 

CàTALiiNi . Io non ripeterò le osservazioni già addotte 
dall'onorevole relatore e dal deputato Sineo, e solo desidererei 
che la Camera fermasse la sua attenzione su d'una circostanza 
accennata nella relazione, cioè che l'uffizio definitivo, in 
mancanza di uno de'quattro scrutatori, assunse nel secondo 
giorno colui che aveva nel giorno antecedente avuto maggiori 
suffragi. Questa irregolarità sembra patènte, poiché l'art. 72 
della legge elettorale stabilisce che bastano Ire membri del-
l'uffizio. 

vamsrio, relatore. All'osservazione del signor Cottin 
vorrei ancora rispondere una parola, ed è che la sua prima 
argomentazione non giova allo scopo che egli vorrebbe otte-
nere. Nella prima votazione quegli che ebbe maggior numero 
di voti, cioè 10, non n'ebbe che b nella seconda, e venne così 
ad essere eletto colui che nella prima votazione ne aveva 
avuto un numero minore; di modo che quanto egli diceva, 
cioè che l'essersi assentati gli elettori era quanto il dichiarare 
tacitamente che essi continuavano a dare il loro voto a quegli 
cui già l'avevano dato il giorno prima, verrebbe anzi a con-
validare le conclusioni della Commissione piuttosto che quelle 
che vorrebbe dedurne il signor Cottin. Si osservi di più che 
vi si era aggiunto un quarto scrutatore, quando i tre ricono-
sciuti validi dalla legge erano presenti. In altre circostanze 
potevano questi fatti non avere un grande risultato ; ma 
quando l'elezione dipende da un voto, quando gli elettori 

mandano un deputato alla Camera, il chiamare uno scrutatore 
può essere benissimo un'opera di parte per dare la maggio-
ranza a chi non l'avrebbe avuta senza questa circostanza, 

sa, presidente. Sono due le proposizioni: 
Là prima: le conclusioni dell'uffizio perchè l'operato del 

collegio sia dichiarato nullo. 
La seconda è sospensiva, ed è quella del deputato Cottin , 

che cioè si faccia accertare per mezzo d'informazioni: 1° se 
abbia avuto luogo la pubblicazione del decreto di convoca-
zione nei comuni del distretto elettorale di Torriglia ; 2° l'età 
rispettiva dei due candidati. 

Comincierò dal mettere ai voti la proposizione sospensiva... 
Valer io, relatore. Io credo che le conclusioni dell'uf-

ficio debbano avere !a preferenza. 
micheiiIni b. Pare anche a me che debbano essere 

prima poste ai voti le conclusioni della Commissione. 
il i presidente. Le proposizioni sospensive debbono 

aver la precedenza. 
Pongo adunque ai voti la proposizione, di sospensione. 
(È adottata). 
li,****. , relatore del IV uffìzio. Collegio di Saint-Julien : 

inscritti 693; quindi divisi in due sezioni. Nella prima inter-
vennero 164, nella seconda30 elettori. Claudio Pio Amedeo Ba-
stian ottenne nella prima 166, nella seconda 20; in tutto 186. 

Non avendo ottenuto la maggioranza, si procedette alla 
seconda votazione : intervennero 120 nella prima, 15 nella 
seconda; Claudio Bastian ebbe voti 116, e per conseguenza 
venne eletto a deputato. 

Ma vi fu un incidente nella seconda sezione, il quale però 
non parve tale all'ufficio che dovesse influire sulla validità 
della elezione; ciò nullameno per mezzo mio si fa scrupolo di 
riferirvelo. Nel secondo giorno quando si procedette alla vo-
tazione per ballottaggio vi mancarono tutti gli scrutatori; e 
siccome nessun altro elettore aveva raccolti voli, il presi-
dente della seconda sezione dichiarò che si doveva di nuovo 
procedere alla nomina di altri scrutatori per non esservi nella 
legge elettorale nulla in contrario. Del resto le operazioni 
essendo regolari, l'ufficio propone l'approvazione di questa 
elezione. 

(È approvata). (Gazz. P.) 
(.Entrano i ministri). (Conc.) 

IN T E R S»E Iili AN W.K » E l i D E P U T A T O SIOllO'PlItlTOR 
A l i M I N I S T R O I S E M i E E l N A N Z E SHJIiliA S O S P E N -

S I O N E » E l i P A G A M E N T O 1>E(¿luì I N T E R E S S I D E L 

D E B I T O P U B B L I C O C O S T I T U I T O I N S A R D E G N A . 

s i O T T O - P i N T O R . Domando la parola. La mia parola è 
diretta al ministro delle finanze. 

Senza fare molti preamboli, spartanamente, brevemente 
pregherollo di dirmi fino a quando intenda di far sospendere 
in Sardegna il pagamento degl'interessi del debito pubblico. 
Questa misura mi sembra affatto immorale, impolitica, anti-
economica, anticostituzionale. Immorale, perchè si nega a 
ciascuno il suo diritto; impolitica, perchè essendo estesa sol-
tanto alla Sardegna, può esser motivo di dissidii, di mal-
umori fra le varie provincie dello Slato ; contraria ai prin-
cipii fondamentali dell'economia civile, perchè a molti parrà 
strano che mentre lo Stato intende a creare nuovi debiti, non 
riconosca gli antichi. Mi pare ancora incostituzionale, perchè 
quando lo Statuto guarentisce il debito dello Stato, assicura 
ancora ai possessori delle cedole il pagamento delle usure. 
L'ultimo debito pubblico in Sardegna, conosciuto sotto il ti-



TORNATA DEL 4 DICEMBRE 1 8 48 

tolo di deb ito dello Sta to è a ca r ico degli an t ichi possessori di 

feu di e di una gr an p a r te dei cit t ad in i. Ora p en sa t e, o s ign or i, 

di qual dan no sia i l sospeso p agam en to d egl' in t er essi del deb ito 

pu bb lico in Sa r d egn a, d ove la m on eta è tan to scar sa che 

si può d ire qu asi s p en t a; t an to è che qu elli che fabb r icavan o, 

han no già sospeso le loro fabb r iche che davano a lim en to e 

lavoro agli op er a i. Io stesso poi p r ima di p a r t ire vid i vari 

s ign ori a p r o t es t a re che se si in d u giava t r op po qu esto p aga-

m en t o, sa r ebbero cost r et ti an che a d ism et t ere la n u m er osa 

lor o ser vi t ù. 

I o con fido n ella sap ien za civi le, n ella n ota p r ob ità e n ella 

lea ltà d e' sen t im en ti del s ign or m in ist ro d elle finanze, e spero 

che qu an to p r ima vor rà d a re qu a lche p r ovved im en to p er far 

cessa re qu esto t r em en do sta to di cose. 

r e v e i « , m inistro di finanze. Rispon do a ll ' in t er p ellan za 

che mi ha fa t to l 'on or evo le d ep u ta to della Sa r d egn a, Siot to-

P in t o r, r e la t iva m en te al pun to di sap ere fino a qu an do si sos-

p en d erà il p agam en to d egli in ter essi del d eb ito cost it u ito nel 

già r egno sardo (d ico già r egno sa r d o, p er chè una volta fo r -

m ava am m in is t r azione a p a r t e ). 

Non mi r isu lta in m odo u fficia le che qu esti p agam en ti s ieno 

sospesi. Gli u lt im i sta ti che io ho avu to dei fon di es isten ti 

n e lle casse della Sa r d e gn a, mi d avano fiducia che il p aga-

m en to del sem est re d egl' in t er essi che scad eva, se non e r r o, 

col p r imo di o t t ob r e, a vr eb be potu to essere sodd isfa t to. 

L'on or evo le d epu ta to Siot t o-P in tor n on d ebbe ign or a re che 

dal p r imo d icem b re in poi sono sta li m an dati d en ari in Sa r-

d egna pel va lsen te di un m ilione e set t ecen tom ila fr a n ch i, 

o lt r e i l sussid io det to m i l i t a r e, solito con ced er si a lla Sar-

d egna pel p agam en to d elle t r u ppe stan zia te n ell' I so la. 

Ora la m aggior p a r te d elle t r u p pe che si t r ovavano co là, 

essen do sta te ch iam a te sul con t in en te per com b a t t ere la 

gu e r ra i t a lian a, io a veva fiducia che i r isp a r mi che si sa r eb-

b ero fa t t i, sa r ebber si im p iega ti appu n to in van taggio della 

Sa r d egn a. 

Ciò non p er t an to stan do a lle va r ie com u n icazioni che mi 

sono sta te fa t te dai d epu ta ti della Sa r d egn a, e an che di Sa s-

sa r i, e ved en do che i l p agam en to d egl' in t er essi del deb ito 

d ella Sa r d egna è in r i t a r d o, ho pen sato di p r ovved ere coi 

m ezzi possib ili a ffin chè qu esto d eb ito sia sodd isfa t to p er i l 

sem est re t r ascor so. 

In tan to p erò d ebbo d ire che la p en u r ia di n u m er a r io, sarà 

for se in u na p r op or zione m a ggiore n ella Sa r d egn a, ma è p erò 

gen er a le in tu t to lo Sta to. 

Che i fabbr ican ti ed i p r od u t t o ri d ella Sar d egna t r ovino 

ora m in ore con ven ien za di fabb r ica re cer ti ogget t i, non mi 

s tu p isce, p er chè dopo la un ione d ogan a le d ella Sa r d egna al 

con t in en te egli è n a tu r a le che m olti a r t ico li che si fabb r icano 

pel con t in en te e che possono ora l iber am en te im por ta r si n e l-

l' I sola facciano una con cor r en za n ociva a lla in d u st r ia in d igen a. 

Tor n an do a lla m ossa in t er p e llan za, r ip eto che i! p agam en to 

d egl' in t er essi del d eb ito della Sa r d egna sarà sen za r it a r do e f-

fe t t u a to, aven do io già dato le d isposizioni n ecessar ie. Vede 

d u n que il s ign or Sio t t o -P in t or che il Min istero non ha t r ascu-

ra to di ven ir in soccorso d ella Sa r d egna con qu ei m ezzi che 

p ot eva. Ma lo p r ego ad un t em po di con s id er a re che p er ora 

i n ost ri s for zi e i n ost ri sacr ifizi d ebbono m ir a re sp ecia lm en te 

alla gu er ra e t en d ere a m et t er ci in gr ado di sosten ere con 

on ore e con for za l ' in d ip en d en za e n azion a lità it a lian a. 

s i o t t o - p i n t o r . Aven do i l s ign or m in is t ro p r om esso di 

p r ovved ere su ll 'ogget to di cui ho avu to l 'on ore d ' in t er p e lla r lo, 

io n on in sisterò p iù a lu n go. Del r im an en t e, ven en do a ll 'a t to 

p r a t ico, lu t t i qu esti gr an soccorsi m an d a li a lla Sar d egna io 

già non li con osco ; so che i b isogni d ella gu er ra cr eb b ero p iù 
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che tu t ti gli a l t r i; ma il p r imo bene n egli Stati liberi è qu ello 

di m an t en ere la bu ona fede a costo di qu a lu n que cosa. (Seg n i 

di approvazione) Ma am m et ten do an che questo p r in cip io che 

i l s ign or m in ist ro delle finanze ha vo lu to p r od u r re in m ezzo, 

io d irò che la Sa r d egna essen do p a r te in t egr an te dello Sta to, 

essen do in tu t to r aggu aglia ta a lle a lt re p r ovin cie, non d ebbe 

essere t r a t ta ta d i ffe r en t em en t e. La cassa dello Sta to è u n a; 

d u n q ue se n ecessità vu o le che qu a lche d et r im en to dai cit tad ini 

si soffr a, qu esto dee p esa re in p r op or zione u gu a le su t u t t i ; 

se il p agam en to d egl' in t er essi del deb ito pu bb lico non si può 

ora e ffe t t u a r e, d ebb 'essere sospeso non n ella sola Sa r d egn a, 

ma in t u t te in d is t in tam en te le p r ovin cie dello Sta to. 

m< p r e s i ® e s t e. I l d epu ta to Pen co ha facoltà di p a r la r e. 

(Gazz. P.) 

D I C H I A R A Z I O N I  » E l i  D E P U T A T O P E N CO I N O R D I N E 

ASiIi A S UA P R O P O S TA P E R Si  A N OM IN A D I  U NA 

COM M I S S I ON E S U Ij  CO M M E R CI O E SUJLIi A N A V I -

G A Z I O N E . 

p e n c o. I l s ign or m in ist ro d 'agr ico lt u ra e com m er cio mi 

ha gen t i lm en te com u n ica to i l d ecr eto r ea le in da ta 28 n o-

vem b re passato, con cui viene is t it u ita in Gen ova una Com-

m issione coll ' in ca r ico di p r oced ere a lla r evis ione di t u t te le 

ist ituzioni econ om ich e, legis la t ive ed am m in is t r a t ive che r eg-

gono il com m er cio, l ' in d u st r ia, la n avigazion e, e p r opone le 

r i fo r m e e m od ificazioni che cr ed erà con ven ien t i, in un colla 

cod ificazione delle d iver se m a ter ie. Com posta qu esta Com m is-

sione di sessan taqua t t ro m em bri l iber am en te p roposti dai t re 

p r in cipa li m agist r a ti di qu ella cit tà fr a i p iù d ist in ti nomi del 

fo r o, del com m er cio, d e ll ' in d u s t r ia e d e lla m a r in er ia, ella è 

l i b e r a m e le m un ita di tu t te le facoltà che possono facili t a re le 

sue r icer che ed i suoi s tu d i, com pr esa qu ella di ch ied ere la 

coop er azione di q u a lu n q ue am m in is t r azion e, im p iega to o fu n-

zion ar io pu bb lico che possa r iu scir u t i le a llo scopo su o, fa-

cen d osi, ove le p iaccia, d a re cop ia e com un ica/ J one dei r e-

gis t ri e d ocu m en t i. Con vin to che l ' id ea che ha gu id a to questa 

is t it uzione è bella e gr a n d e, e basata da p r in cip i i, nè può 

m an care d 'u t ili r isu lt a t i, non posso a m eno di far p lau so al 

s ign or m in ist ro che l 'ha cr ea ta e ne ha esteso il ben eficio a 

tu t te le in d u st r ie e a t u t te le par ti d e llo Sta to. 

Che se la m ia p r oposta erasi r is t r e t ta ad un solo ogget to ed 

a lle sole p r ovin cie m ar it t im e, si fu p er chè a veva cr ed u to che 

l 'abb r accia re l ' in s ieme d elle in d u st r ie di lu t to lo Sta to fosse 

opera su p er iore a lle for ze di una Com m issione di pochi m e m-

bri p resa n el seno della Cam er a. 

Che se nel su ccen n a to d ecr eto non ho t r ova to esp licit a-

m en te espressa a lcuna facoltà che io a veva in t r od ot ta n ella 

m ia p r op os t a, come sa r ebbe di dare tu t ta la p u bb licità ai suoi 

at ti e con fer ir le l 'au t or ità di ch iam are a sè qu a lu n que p e r-

sona p r iva ta si cr edesse poter d a re u t il i sch ia r im en t i, pen so 

che n u lla essen dosi scr it to in con t r a r io, ci debbano essere im -

p licit am en te in clu se, e qu in di che ciò non gli sa rà im ped ito 

ogn iqu a lvolta la Com m issione pot rà cr ed er lo u t i le e con ve-

n ien t e. 

Lusin gato p er tan to che il s ign or m in is t ro vor rà con fe r-

m armi in qu esta m ia p er su as ion e, e d a r mi cer t ezza che la 

Com m issione non solo non sarà m ai r ivoca t a, ma che le sue 

facoltà non saran no m en om a t e, nè im p ed ite n el l ibero eser-

cizio, io mi d ich ia ro p r on to a r i t i r a re la m ia p r oposta, sa lvo 

a r ip r op or la qu a lora i lavori della Com m issione n on avessero 

per q u a lu n q ue causa cor r isposto a ll 'asp et t azion e, (Gazz. P.) 
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p i m e l i ì I , ministro dell'interno. Domando la parola per 

una comunicazione alia Camera, 

i l i p r e s i d e n t e . 11 s ignor ministro ha facoltà di par lare , 

i l i m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o sale alla tribuna e 

legge. (Movimento d'attenzione) Nelle gravi c ircostanze della 

nostra patr ia , tanto più gravi quanto più si appressano allo 

sc iogl imento, si fa ogni giorno più sent i re la necessi tà di un 

Governo forte dell 'appoggio di una s icura maggioranza nel 

Par lamento . 

Il Ministero, il quale camminò in tutta la sua a m m i n i s t r a -

zione col più s incero accordo fra tutti i suoi m e m b r i , è so l i -

dale di lutti i suoi atti : la censura che tocchi l 'uno è n e c e s -

sar iamente comune a tutti . Alcune votazioni della Camera nei 

trascorsi recent iss imi giorni fecero conoscere c o m e quel la 

maggioranza per cui sola il Governo può procedere spedito 

nel la sua via, non sia abbastanza decisa per dare a questo 

Ministero la sicurezza d'azione c h e gli si r i chiede . 

Noi abbiamo bisogno di unirc i , e se alcuni sospett i , anche 

ingiustamente concepi t i , come li sent iamo nella nostra co -

scienza, possono essere d 'ostacolo a codesta unione di vo-

lontà e di forze, è nostro debito di adoperarc i a togl iere il 

malaugurato dissidio. 

In questo pensiero il Ministero unanime prese la r isolu-

zione di rassegnare nel le mani del Re il potere che gli e ra 

stato affidato. 

Ri t i randoci , noi facciamo appello al patriot ismo di lutt i 

coloro che siedono in questa Camera , onde, d iment ica te le 

dissidenze di opinioni , in una sola idea ci uniamo per dare 

azione viva, s icura ed energica a quel Governo che verrà ch ia -

mato dal R e a r e g g e r e lo S ta to , onde ei possa r iusc i re alla 

meta suprema che sta nei desideri i di tut t i , l iberando l ' I ta l ia 

dallo s t raniero , e cost i tuendo un regno potente a perpetua 

guarentigia della l iber tà e del l ' indipendenza acquis ta te . ( S e n -

sazione profonda; segni manifesti di sorpresa) 

(iGazz. P., Corte, e Risorg.) 

Foci dalla sinistra. Oh ! b e n e ! b e n e ! ( C o n c . ) 

S E R V I T O D E L L A D I S C U S S I O N E E D A D O Z I O N E D E I i 

P R O G E T T O D I L Ü G 6 E D I P U B B L I C A S I C U R E Z Z A . 

i l p r e s i d e n t e . Ora r ipigl iamo la discussione della 

legge di pubblica s icurezza. La Camera saprà che si era già 

votata fino a l l ' ar t . k° inc lus ivamente . A questo venivano p r o -

poste parecchie aggiunte . 

La pr ima del deputato Depret i s è la presente : 

« Salvo il caso di flagrante r e a t o , in nessun al tro caso le 

autor i tà di polizia non potranno mai nè ordinare , nè e s e g u i r e 

arrest i personali di c i t tadini , se non per decreto del le a u t o -

rità giudiziarie . Senza un tale decreto le autori tà di polizia 

non potranno in alcun caso procedere a visite domici l iar i con-

tro i cittadini medes imi . » 

(Essa è già stata appoggiala) . 

La seconda è del deputato Ravina : 

« Le disposizioni contenute nella presente legge non dero-

gano punto alle leggi ed ai regolament i di g u e r r a . » 

La terza del deputato Berghin i : 

« Colla presente r imangono abroga le tutte le leggi , c i rco-

lar i , ordinanze e disposizioni qualunque di polizia fin qui pro-

mulgate , concernent i i forest ier i che si recano nello Stato ed 

i c i t tadini che si t rasfer iscono da un comune a l l 'a l t ro . » 

La quar ta è del deputato Cassinis : 

« Sono abol i te tut te le leggi ed i regolament i di polizia a n -

ter iori nel la par te cui è provveduto col le present i leggi. » 

La quinta è del deputato Radice : 

« Le disposizioni contenute nel la presente legge cesseranno 

d 'aver forza sei mesi dopo la di lei pubbl icazione. » 

La sesta del deputato Ruffini Giovanni : • 

« T r e n t a giorni dopo la convocazione del Par lamento per la 

sess ione immedia tamente consecutiva a quella ora in corso 

c e s s e r a n n o d 'essere in vigore le disposizioni della presente 

legge , salva facoltà al potere esecutivo di ch iederne la p r o -

roga per legge entro quel t e r m i n e . » 

Le u l t ime c i n q u e sono ancora da appoggiars i ; però i n c o -

minc io dal porre in discussione quel la del signor Depret is . 

D e p r e t i s . Domando la parola . 

i l p r e s i d e n t e . Il deputato Depret is ha facoltà di 

par lare . 

d e p r e t i s . Ho chiesto la parola un icamente per dire che 

s iccome alcuni colleghi mi hanno fatto osservare che nel la di-

c i tura del l 'aggiunta che ho fatta vi sarebbero alcune e s p r e s -

sioni che non sarebbero acconc ie , e s i c come non si t ra t ta che 

di differenza di parole , preghere i il s ignor pres idente di r i -

l e g g e r e la mia pr ima aggiunta , ed io leggerò la mia proposi-

zione c o r r e t t a . 

i l p r e s i d e n t e legge l 'aggiunta Depret i s . (Fedi sopra) 

d e p r e t i s . La nuova redazione sarebbe la seguente : 

« Salvo il caso di f lagrante r e a t o , l 'autor i tà di pubblica si-

curezza non potrà mai nè ordinare , nè eseguire arres t i perso-

nali dei cittadini se non in seguito a decre to del l 'autor i tà g iu-

diziaria. Senza un tale d e c r e t o , in nessun caso l 'autor i tà di 

pubblica sicurezza potrà p r o c e d e r e a visi te domici l iari contro 

i cittadini medesimi . » 

Non c ' è nessuna differenza essenziale nel conce t to . 

i l p r e s i d e n t e . Su questa aggiunta ha domandata la 

parola il deputato Sclopis. 

s c l o p i s . S ignori , noi abbiamo discussa una legge di si-

curezza pubbl ica , r idotta pr inc ipalmente ai l imiti di regolar i tà 

di atti prevent ivi . Io mi associo ben volont ier i alla maggio-

ranza che ammise già i vari capi di questa legge. S iami Ja 

Camera indulgente se entro ancora in qualche part ico lare per 

giustif icare questo mio voto. 

Io c redo che la legge di sicurezza pubbl ica che abbiamo 

discusso è buona e necessar ia . B u o n a , sia p e r c h è è r i s t r e t t a 

nel vero cerchio della l e g a l i t à , sia perchè è una legge non so-

lamente di c ircostanza, e ad un tempo p e r c h è conformata a 

quanto si può es igere da un popolo l ibero per cautela della 

pubblica sicurezza. Si e ra toccato in questa discussione de l l ' e -

s t rema l ibertà inglese che escludesse ogni maniera di atto di 

sorveglianza sui forest ier i . Mi permet to di re t t i f icare a lcune 

espressioni che corsero in questa controversia : « In Inghi l terra 

non è punto i l l imitata la facoltà de l l ' entra ta dei forest ier i : cito 

l 'atto quarantes imodec imo, a r t . 3 2 , del regno di Giorgio I I I , 

il quale poneva molte restr izioni sul l ' ammess ione dei fore-

s t i e r i , , accompagnate da pene così severe per i t rasgressor i , 

che giungono persino al c a r c e r e ed alla deportazione a vita. 

Di più, anche a t tua lmente , ne l l ' approdare , si dimandano ai 

forest ier i schiar iment i sulle loro c ircostanze, sulle loro p e r -

sone, si visitano i passaporti e si dà loro un r i scontro . Tengo 

in mia mano un r iscontro r i lasciato al ponte di D o w e r nel 

febbraio di ques t 'anno , il quale è appoggiato a ciò che essi 

chiamano Jet of registration. 

In questa parte io mi sono unicamente dif fuso, perchè c i -

tando autori tà es tere si escludesse l ' idea che dalla Camera 

si tol lerasse qualche cosa che un popolo l iber iss imo non p o -

tesse compor tare . Hodet to l ' a r res to legale in sè : iod ico neces-
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sai'ia questa legge in questo tempo sopratulto in cui, come 
avevo già l'onore di accennare nella mia prima proposta 
sulla presente materia, abbondano i reati comuni contro le 
proprietà, contro le persone. Io ritengo, signori, che quanto 
più un popolo è libero, quanto più un Governo è liberale, 
tanto più debbe esser severo mantenitore della pubblica sicu-
rezza; le guarentigie politiche vanno d'accordo perfettamente 
colle guarentigie civili primitive. La società deve difendere 
l'individuo nella persona, negli averi e nelle sue franchigie. 
Passo adesso alla seconda parte, la più importante di quello 
che mi sono proposto di dire. Riguardo alla proposizione del 
signor deputato Depretis io ne ammetto pienamente il con-
cetto, ma credo che per la natura sua non possa andare con-
giunta colla legge di sicurezza che discutiamo. 

L'idea della proposta del signor Depretis è un'idea gene-
rale conforme al nostro Statuto: non la dirò superflua, perchè 
non credo mai nulla di superfluo intorno a ciò che consacra 
i principii della libertà individuale, della santità del domi-
cilio. Ma credo appunto, per esser questa materia tanto grave, 
non doversi accoppiare ad una legge la quale sta ristretta, 
come diceva, nel cerchio di disposizioni e di prescrizioni di 
sorveglianza preventiva di polizia. 

Inoltre pregherei la Camera di avvertire che nei termini 
in cui sta proposto l'emendamento Depretis si correrebbe 
forse rischio di avventurare un giudizio sovra certi provve-
dimenti i quali danno luogo a perquisizioni o visite domici-
liari secondo le nostre leggi ; in materia su cui non credo 
che si possa prescindere dal mantenere qualche parte del 
diritto esistente. Mi permetta ancora la Camera che io entri 
in qualche particolare, perchè è necessario che se adottiamo 
i termini dell'emendamento proposto, sappiamo prima sino a 
che punto noi c'impegniamo. Sono due particolarmente i casi 
nei quali dalle nostre leggi le visite domiciliari si permet-
tono senza formalità di autorità giudiziaria, prescindendo da 
quanto è stabilito dal nostro Codice di procedura criminale. 
Nelle regie patenti sull'ordine giudiziario gabellano del 17 
febbraio, e del 1° dicembre 1833 sull'amministrazione dei 
boschi trovo queste disposizioni. Prego la Camera a volermi 
usare la solita indulgenza, perchè da un canto noi dobbiamo 
sicuramente assicurare queste libertà condizionali; dall'altro 
conviene che noi pensiamo a provvedere i mezzi atti alla re-
pressione di certi reati i quali certamente debbono chiamare 
l'attenzione di questa Camera. [Legge gli articoli 20 delle 
Patenti del 1817, e 176 di quelle del 1833) Ivi si parla sola-
mente di forma particolare di perquisizione, in linea eccezio-
nale. C'è inoltre un'altra legge la quale permette perquisi-
zioni; ma di questa non ne parlo più, perchè la credo assolu-
tamente contraria ai principii della nostra legislazione ed in 
pieno abrogata: voglio dire i privilegi delle due cause. 

Le disposizioni speciali da ine accennate non dirò volerle 
nei termini precisi in cui sono spiegate nelle due leggi che 
ho avuto l'onore di leggere, ma in qualche modo analogo, 
più largo bensì nell'atto di conferire al Governo autorità di 
vegliare alla repressione di quei delitti, i quali, con quella 
nomenclatura bizzarra che usava Geremia Bentham, chiamerei 
delitti cronici, ex habitu, come sono il contrabbando e le 
contravvenzioni forestali, che non conviene lasciarli impu-
niti. Penso dunque che la Camera dovrebbe disgiungere dalla 
legge discussa queste proposte del signor Depretis : desse 
saranno oggetto di una legge particolare, nella quale si pren-
deranno anche a calcolo le specialità che ho indicate, ma in 
cui primeggierebbero sempre i grandi principii delle fran-
chigie costituzionali e' della santità del domicilio. Io ritengo 
pertanto che facendo questa legge a partes si farà una buona 

ed opportunissima legge, e non si congiungeranno due ordini 
d'idee che sembrano dover andar disgiunti, cioè la legge ge-
nerale, principale di guarentigie, e la legge di sorveglianza 
qual è quella di sicurezza pubblica. Io propongo, per riassu-
mere il mio discorso, la disgiunzione dell'ammendamento 
Depretis. Per la legge di sicurezza pubblica è opportuno che 
si voti subitamente, poiché è già stata discussa nei singoli ar-
ticoli, e dichiarata d'urgenza. 

Io vorrei poi che si concepisse una legge che avesse per 
base l'emendamento Depretis al quale io mi unisco, ma con 
quell'aggiunta di specificazioni che emergono dalle leggi che 
ho indicate. 

Mi mesissì-k© DEiii' istEKio. Prendo la parola uni-
camente per appoggiare l'idea emessa dal deputato Sclopis. 
Accennai già altra volta come questa disposizione appartenga 
piuttosto ad un altro ordine di cose che non a quello con-
templato dalla presente legge. Questa è una legge preventiva, 
mentre invece quella disposizione riflette piuttosto il metodo 
di processura nei giudizi criminali. Quindi parmi che non la 
si possa ora prendere in considerazione quale aggiunta alla 
legge che stiamo discutendo, ma debba piuttosto fare og-
getto di apposita proposta di legge, affinchè non ci avvenga 
di turbar forse l'ordine generale della legislazione, interca-
landovi inopportunamente una legge speciale. 

¿acquemo«;» Jke Messieurs, je vais soumettre à la 
Chambre quelques observations dans le but d'appuyer l'a-
mendement additionnel de notre honorable ami Depretis. 

Aussi bien que qui que ce soit, je comprends que l'article 
dont nous demandons l'insertion dans la loi spéciale de sûreté 
publique actuellement en discussion, serait mieux placé dans 
un code policier complet. Cela est une simple question de 
méthode et d'ordre logique. Mais ici, ce me parait, le débat 
est dominé par une pensée bien supérieure à de pures considé-
rations de convenance et de justesse dans la forme réglemen-
taire. Une satisfaction pressante est due au besoin de tran-
quillité qui travaille tous les citoyens. Je ne veux pas revenir 
sur les causes qui ont rendu ce besoin si vif, si actuel et si 
impérieux. Ces causes vous les connaissez tous. Après l'évé-
nement ministériel qui vient de "se produire dans cette Cham-
bre, il n'y a qu'une minute, il m'est désormais interdit de re-
prendre une lutte qui n'aurait plus d'objet. La présente 
question déjà n'était pas précisément capitale en elle-même; 
l'acheminement de la discussion pouvait peut-être lui donner 
un caractère comme question de cabinet. Mais, en ce mo-
ment, après la solennelle déclaration de retraite qu'a faite le 
Ministère par la bouche de M. le ministre de l'intérieur, dé-
claration pleine d'honneur et de dignité, dont je suis très-
flatté d'être le premier à faire mes compliments aux hommes 
du pouvoir; car, dans nos combats parlementaires, j'ai sans 
cesse distingué les opinions politiques professées par l'homme 
officiel des sentiments de l'homme privé, toujours honorable 
à mes yeux; après cette déclaration, dis-je, la question agitée 
change soudainement de face. Je reprends donc la discussion 
pure et simple, et je dis en dehors de toute autre préoccupa-
tion, qu'il importe ici que la personne de chaque citoyen soit 
libre, et que le domicile où il s'abrite soit inviolable. Il faut 
que sous ce double rapport notre Constitution soit dès ce mo-
ment une vérité : c'est bien assez qu'on en fasse une fiction 
sur d'autres points!... 

Différer davantage de mettre un terme définitif aux arres-
tations et aux visites domiciliaires arbitraires, ce serait dé-
clarer tacitement qu'on répugne à garantir, dans un pays li-
bre , la liberté individuelle et l'inviolabilité domiciliaire. 
L'occasion favorable perdue aujourd'hui, ne se représenterait 
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pas de s it ô t. Une loi gén é r a le, com p osée d 'é lém en ts h om o-

gèn es et b ien coor d on n és, ne p ou r r a it pas ê t re d ' a b o rd sou-

m ise au P a r lem en t. I l con vien d r a it d 'en b ien m û r ir les d isp o-

s it ions d iver ses. 

i l y a u r a it là a u t re ch ose à fa ire q ue de gr ou p er au h asa rd 

q u e lq u es a r t ic les r églem en t a i r es. Ce ser a it t out un long t r a-

va il à en t r ep r en d r e. 

La q u es t ion est gr a ve et co m p le xe, a in si q ue l ' a fa it r e m a r-

q u er M. Sclop is. M. le m in is t re de l ' in t é r ieur vient de d ire 

q ue l 'a r t ic le Dep r e t is p r op osé ap p a r t ient à un a u t re o r d re 

d ' id ées, et qui n écess it e r a it la con fect ion d 'u ne loi à p a r t. 

Cet te t h èse, qui est p r écisém ent la m ien n e, j e la r é t o r q u e r ai 

t ou t - à - l ' h eu re con t re les d eux h on or a b les p r éop in a n t s. 

D'un a u t re côté il fa u d r a it r e vo ir n os lois d ou a n iè r es et 

fo r es t iè r es qui a d m et t ent en co re le d r o it a b su r de de p e r q u i-

s it ion p r é ve n t i ve; j e d is d r o it a b su r d e, car t an d is q ue n ot re 

vie i l l e légis la t ion n 'a d m et, ce qui est ju s t e, du r es t e, q ue la 

vis i t e léga le p r o p r e m e nt d ite dans u ne m a ison, où i l y a u r a it 

ce r t i t u de m or a le q u 'exis te un co r ps de d é lit dans le cas d 'un 

assassin a t, ce t te m ê me légis la t ion con sa cre le d r o it de vis i te 

a r b i t r a i r e, se lon le bon p la is ir d 'un s im p le a ge n t, dans la 

m a ison d 'un h om me qui ser a it s im p lem ent sou p çon né d 'a vo ir 

sou s t r a it u ne b r a n che d 'a r b re ou de p osséd er un p a q u et de 

c iga r r es de con t r eb a n d e; loi sans ju s t ice et sans p r op or t ion, 

q ui m on t re assez p ar son ca r a ct è re d 'excep t ion, q ue le d es-

p o t isme s 'occu p a it de la qu es t ion fisca le b ien p lus ch a le u r e u-

sem ent q ue de la qu es t ion h u m a n i t a i r e. Je ne p a r le pas m ême 

de la r évis ion q ue d e m a n d e n t, sous le r a p p o rt q ui n ous 

occu p e, n o t re Code p én al et n o t re Code de p r o cé d u re c r i -

m in e l le. 

En fin , ce t te loi p o l ic iè re iso lée q u 'on n ous in vi t e à p r ésen-

t er et q ui se r a it lo in de r ép on d re à la n écess i t é, ce t te lo i , 

d is - je, a p r ès a vo ir é té lon gu em ent é la b o r é e, d evr a it su ivre 

la filière p r éa la b le d es fo r m a l i t és p a r lem en t a i r es et su b ir e n-

su i te les len t eu rs d ' u ne d iscussion com p l iq u ée, d 'où e l le ne 

p ou r r a it p eu t - ê t re pas se d éga ger en fin  de com p t e. Une t e lle 

con cep t ion, c r o ye z- m o i, m ess ieu r s, d oit ê t re r em ise à d es 

t em ps p lus lu cid es et p lus r ep osés. Tout ce q ue n ous fer ions à 

p r ésent sur ce t te m a t iè re p o r t e r a it l ' em p r e in te des p r éoccu-

p a t ions du m om en t. 

N 'a von s-n ous p as à a b o r d er l ' é t u de du b u d get q ue n ous 

a t t en d ons a vec im p a t ien ce d 'un m om ent à l ' a u t r e, q ui d oit 

a b sor b er t ou t es n os h eu r es, et qui p ou r t a nt n 'a r r ive p a s? 

Nous a u r ons fa it p r e u ve a ux ye ux du p a ys, j e cr o is, de 

n ob les sen t im en ts p o l i t iq u es et d 'un vr ai zè le c i t oyen, si n ous 

sa vons p ar la s im p le et fr a n che ad op t ion de l ' a r t ic le p r op osé 

t r a n q u i l l iser les esp r its si ém us d ep u is q u e lq u es jo u r s. Mar-

ch a n d er au p eu p le u ne à u ne les l ib e r t és d ont n o t re Ch a r te 

o ct r o yée a é té d é jà si p a r c im on ieu se à son é ga r d, ce ser a it 

ju s t i f ier t ou t es ses cr a in t es et ses sou p çon s. Ne lu i la issons pas 

cr o i re q u ' il y a u ne em b û che d ans ch a q ue a r t ic le et u ne t r a i-

t r eu se a m or ce d ans ch a q ue m ot du St a t ut con s t i t u t ion n e l. 

Ab r o ge o ns d 'un coup ces od ieu ses m esu r es de p r éven t ion, en 

fa isant t ab le r a se de t ou te ce t te m a céd o ine des a n cien n es lois 

p o l ic iè r es, éd it s, p a t en t es, c i r cu la i r es, r è g le m e n t s, e t c .; d é-

t es t ab le p o t - p o u r r i, où, sous le vieux r é g im e, un m in is t r e, un 

go u ve r n e u r, un com m a n d a nt et un syn d ic m et t a ient à l ' en vi 

ch a cun du l e u r; car ch acun de ces m ess ieu rs s 'é t a it é r igé en 

légis la t eu r, et en t en d a it q ue sa loi fû t r esp ect ée et a d o r ée à 

l 'égal de sa p e r son n e, q u i, en d e r n iè re a n a lyse, é t a it la loi vi -

va n te et a m b u la n t e. 

Que ceux d onc q u i, p ar u ne r egr e t t a b le e r r e u r, se r a ient 

a llés p u iser n a gu è r es d ans ce vie il a r sen al d eux ou t r o is f l è -

ch es r ou i l lées p our b lesser à l 'a i le la l ib er té p op u la ire qui com-

m en ça it a p r en d re son essor ch ez n ou s, q ue ce u x- là s 'en r e-

p en t ent et n 'y r evien n ent p lu s. 

Qu and le Sta tut a d it q u ' il ne p ou va it ê t re d é r ogé q ue d ans 

les cas p r évus p ar  les lois au d ou b le p r in cipe fon d a m en t al de 

la l ib e r té in d ivid u e l le et de l ' in vio la b i l i t é du d om ici le, il a eu 

en vu e, n on pas les a n cien n es lois, m a is les lois organiques 

q ui se r a ient en su ite é t a b lies en ve r tu de la Constitution, et 

q ui se t r ou ve r a ient en h a r m on ie a vec e lle par leur ca r a ct è re 

la r ge et l ib é r a l. Tou te a u t re in t e r p r é t a t ion ser a it u ne su b t i l i té 

d 'a r gu m en t a t ion p a r lem en t a i r e, r é t r ogr a de et in d igne de n ou s. 

On a u r a it t o r t, à m on avis, de s 'a p p esa n t ir t r op sur la d is-

p a r a te qui exis te en t re l 'a r t ic le final p r op osé et les a u t r es d is-

pos it ions de la lo i . Qu oi q u 'on en d ise, un lien logiq u e, b ien 

in d ir ect, r a t t a che l ' a m e n d e m e nt au r es t e. 

La loi en e l le - m ê me est d 'a i l leu rs com p osée de p a r t ies h é-

t é r ogèn es assez m al d igé r ées. D'un côté e l le s t a t ue p our les 

é t r a n ger s, et de l ' a u t re p our les citoyen s-; la p a r t ie qui r e-

ga r de les é t r a n ge rs a un ca r a ct è re de gén é r a l i té et de p e r m a-

n en ce, t an d is q ue la p a r t ie q ui con cer ne les c i t oyens a un ca-

ch et sp écial et t r a n s i t o ir e. Qu and on se p iq ue d 'un esp r it de 

r a p p ort et d ' en s em b le, il faut ê t re logiq ue en t ou t. Vo yez les 

lo i s a n gla ises, soit fon d a m en t a les, soit o r ga n iq u e s: vous y t r ou-

ve r ez p eu d 'o r d re et p eu de su it e. Va in e m e nt y ch e r ch e r iez-

vous u ne t h éor ie légis la t ive qui en gen d re des sér ies n a t u r e l-

l e s; vous n 'a u r ez là q u 'un a ssem b la ge et pas d 'en s em b le. VHa-

beas corpus l u i - m ê me n 'occu pe pas la p la ce q ui lu i con vien-

d r a it. Bien p lu s; les lois fon d a m en t a les sont dans ce pays p lu-

tôt t r a d i t ion n e l les q ue é cr i t e s; p ou r t a nt les d r o its des c i-

t oyens sont scr u p u leu sem ent m a in t en u s. L ' An g le t e r re est un 

d es p a ys où l'on vi t le p lus con s t i t u l ion n e l lem en t, et les An -

gla is, à m on sen s, font sa gem ent de s 'a ssu r er des p r in cip es de 

l ib e r t é, et d 'en jou ir sans t r op s ' in q u ié t er si leu rs lo is l ib é r a les 

sont p lus ou m oins m é t od iq u em ent r éd igées. 

A n ous m a in t en a n t, q ui p en d ant t ant d 'a n n ées avons vé gé té 

dans un Cap h a r n aüm de lo is a b su r d es et en t r e -cr o isées com me 

les b r u t a les fan ta is ies du d esp o t ism e, n ous s ied - il de ven ir 

a u jou r d 'h ui a jou r n er la m ise en œ u vre du p lus gr a nd p r in c ipe 

de l ib e r té sous le p u ér il p r é t exte q ue l ' én on cé de ce p r in cipe 

n 'est pas d isposé dans un o r d re b ien m é t h od iq u e? Le m e i l le ur 

o r d re a n a lyt iq u e, la p lus p r écieu se m é t h od e, cr oyez^ le, c 'est 

la l ib e r t é. 

Tou te n o t re loi d 'a u jou r d 'h ui est p r o v is o i r e, a ccid en t e l le, 

com me les cir con s t a n ces excep t ion n e l les q ui lu i ont d on né n a is-

san ce. Ces d isp os it ions p o l ic iè r es ser ont p lus ta rd m ises à la 

r e fon t e. En a t t en d a n t, ce d ont n ous a vons h â t e, ce qui n ous 

im p or te le p lu s, c'est de r égu la r iser n ot re exis t en ce p o l i t i -

q u e, m ême par u ne loi i r r é gu l iè r e. Que l ' a r t ic le p r o t ect eur de 

n o t re p er son ne et de n o t re foyer d om es t iq ue soit p lus ou 

m oins b ien casé dans le b u l le t in des lo is, c 'est ce d ont n ous 

a vons assez p eu de sou ci p our le m om ent ; l ' essen t iel est qu ' il 

soit écr it q u e lq ue p a rt et b ien d éfini dans ses d isp os it ion s. 

Ce q ue n ous vou lon s, c'est q u e, sans p lus t a r d er, t ou tes les 

an cien n es lois de p o lice p r éven t ive so ient a b o l ies, et q u ' il ne 

pu isse ê t re op éré par l 'a u t o r i té p o l iciè re ni a r r es t a t ion p e r s o n-

n e l le, ni vis i te d om ici l ia i r e, si n on en ve r tu d 'un m an d at j u -

d icia ire et selon t ou t es les fo r m es léga les. 

Qu and n ous a u r ons une loi com p lè te et b ien fa ite en m a-

t iè re de p o l ice, a lors n ous ser ons les p r em ie rs à n ous d és is t er 

de l 'a r t ic le t u t é la ire a u q u el n ous t en ons tant a u jou r d 'h u i. 

On ne cesse de n ous r ép é t er q ue n ous a vons u ne Con s t i-

t u t ion ; fo r ce est b ien de le cr o i r e, p u isq u 'on veut q ue n ous 

l e cr oyons : p ou r t a nt on ne s 'en d ou t e r a it gu è r es en voya nt 

q ue ch a q ue jo ur n ous b a t a i l lon s, n ous d isp u t ons p ied à p ied, 

p ou ce à p ou ce, l igne à l ign e, le p r em ier t e r r a in fon d a m en t al 
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d'un peuple constitutionnel, et la libre possession de sja per-
sonne et de sa maison. 

Pour moi, je le confesse hautement, si ce soir méme cha-
qué citoyen n'est pas súr de traverser la ville en toute li-
berté pour rentrer chez lui, et s'il ne repose pas cette nuit 
sous un rideau de lit inviolable, je ne croirai plus à la Con-
stitution. 
Mi ministro »EMiE fistanze. Come ministro delle 

finanze debbo rappresentare non solo la cosa che già l'ono-
revole deputato Sclopis ha detto nell'interesse dell'ammini-
strazione generale, ma mettere innanzi ancora una circo-
stanza che potrebbe passare inavvertita. 

Ognuno sa che nelle Provincie del Piemonte esiste un di-
ritto che si percepisce sulla vendita del vino al minuto, sulle 
carni, sulle pelli, e via dicendo. Questo diritto e appaltato. 
L'appaltatore sottentra nei diritti competenti al Governo. Ma 
in vigore del suo contratto esso ha diritto di visitare i locali 
dove si smerciano quelle materie; ha pure diritto di ricorrere 
all' occorrenza all' autorità giudiziaria o municipale per assi-
sterlo in questa visita. Se dunque ad un tratto gli si toglie 
questo diritto, io non so sino a qual punto sarà il danno che 
ne proverà, ma sono certo che saranno enormi le pretese che 
egli metterà avanti ai magistrati, i quali sarebbero sicura-
mente propensi in di lui favore per concedergli larga inden-
nità , perchè per fatto del Governo e non per fatto proprio 
gliene ridonderebbe il danno. 

Io non credo che questa proposta abbia ad essere affatto 
respinta, ma voglio far osservare che, all' uopo sia presa in 
considerazione, vuol esserlo con molta ponderazione, dacché 
essa è complicata assai, ed importa seco l'esistenza di attuali 
provvidenze che sono necessarie, che credo tutelari e delle 
finanze ed insieme dei cittadini. 

Quando adunque la Camera creda opportuno prendere una 
misura tale, io stimo lo debba fare dopo lungo e maturo 
esame e con ispeciale discussione. 
fkaschìmi. La legge proposta dall'onorevole deputato 

Depretis in forma di emendamento a quella che si discute, 
ha due parti : l'una riflette l'arresto che si possa eseguire di 
un cittadino dagli agenti di pubblica sicurezza; l'altra le visite 
domiciliari a cui questi stessi agenti potessero o dovessero 
procedere. 

Quanto alla prima parte, la proposta dell'onorevole depu-
tato è affatto conforme al disposto del Codice di procedura 
criminale, il quale ne dà autorità a veri agenti della polizia 
solo in caso di flagrante delitto, e su di ciò lo stesso Codice 
dà la definizione di quanto intende per flagrante delitto, con-
siderando che preso in flagrante delitto è quegli che è perse-
guitato dal clamore pubblico. Adesso questa disposizione del 
Codice di procedura criminale debbe dirsi che è almeno su-
perflua , e superfluo si rende anche l'emendamento del depu-
tato Depretis. 

Quanto all'altra parte della proposizione riflettente la visita 
domiciliaria, io non posso a meno che di associarmi alla pro-
posta medesima, ristrettivamente però alla spiegazione del 
ministro dell'interno e dell'onorevole deputato Sclopis ; solo 
aggiungerei che quando si adottasse l'emendamento proposto, 
non solamente si giungerebbe a distruggere quelle istitu-
zioni particolari della nazione, delle quali si fece cenno tanto 
dal deputato Sclopis quanto dal signor ministro delle finanze, 
ma si abolirebbero nello stesso tempo due articoli del Codice 
di procedura criminale. 

Nell'art. 46 di esso, riflettente le guardie campestri, è vietato 
a queste di poter procedere a perquisizioni nelle case, offi-
cine, ecc., ecc.; ma nello stesso tempo havvi un'eccezione 

la quale accorda loro in determinati casi il diritto di devenire 
a visite domiciliari sempre quando siavi il flagrante delitto o 
clamor pubblico. In questo caso però vuole che le guardie 
campestri non possano procedere senza essere accompagnate 
da alcuno degli ufficiali di polizia. 

Io trovo ben fatto che gli ufficiali delia pubblica sicurezza 
porgano aiuto nelle perquisizioni a farsi. 

Ma però noto che tale articolo sarebbe affatto in contraddi-
zione colla legge, poiché essa proibirebbe che gli ufficiali e 
sott'ufficiali dei carabinieri reali, i commissari di polizia, i 
sindaci ed i vice-sindaci, possano procedere a perquisizioni 
domiciliari salvo nel caso in cui vi sia pericolo nell'indugio. 

Io ci vedo chiaramente una contraddizione; ma comunque 
sia, qui si tratta di derogare a due articoli del Codice di pro-
cedura criminale, i quali forse hanno analogia con molte al-
tre disposizioni, le quali coll'emendamento proposto potreb-
bero essere intaccate. Onde io, senza ripetere le osservazioni 
di chi mi ha preceduto, e secondo la di cui opinione io parlo, 
mi associo col medesimo : vedo la necessità che vi si provveda, 
ma con una légge apposita e non più con un emendamento. 
Una legge per via di emendamento io la credo cosa molto pe-
ricolosa , perchè così si priverebbero gli uffici e la Commis-
sione di discuterla, e si priverebbe la Camera medesima dei 
lumi che tanto gli uffici quanto la Commissione le possono 
somministrare. Laonde io opino che assolutamente debba 
prendersi in seria considerazione questo emendamento perchè 
all'uopo se ne formi una legge speciale. 
mscheIìIki Ct. b. Io non ho chiesto la parola che per ri-

spondere alle parole del signor deputato Sclopis, dalle quali 
si dedurrebbe una contraddizione tra quanto io diceva nella 
penultima tornata, e quanto egli diceva testé. In primo luogo 
io non disconosco che vi deve essere una grande differenza 
quanto a ciò che riguarda la legge di sicurezza pubblica tra 
l'Inghilterra ed il continente, poiché la posizione insulare del-
l'Inghilterra, l'esservi colà la libertà molto più radicata, per-
chè più antica che altrove, pongono l'Inghilterra in una posi-
zione eccezionale; ma non è men vero tuttavia che noi dob-
biamo procurare di avvicinarci col tempo alla legislazione in-
glese in fatto di sicurezza pubblica. 

Io osserverò al signor deputato Sclopis che l'atto di Gior-
gio IV è antecedente alla legge sugli stranieri, la quale fu 
fatta dal Parlamento inglese nel primo o secondo anno, che 
più non ben mi ricordo , del regno dell'attuale regina Vitto-
ria, allorché appunto successe al Ministero tory il Ministero 
whig presieduto da lord John Russell. Io do per costante che 
secondo la legislazione inglese retta appunto dal bill sugli 
stranieri, ognuno va in Inghilterra e ne esce, e la percorre 
tutta quanta senza che gli occorra d'essere munito di passa-
porto. Do per costante in fatto che tale legislazione è eseguita. 

sciiOF-as. Prima di tutto io mi farò a volgere alcune pa-
role al signor deputato Jacquemoud, nostro onorevole collega, 
e mi permetterò di dirgli che non meno di lui io desidero 
che i nostri riposi non siano turbati, che le nostre facoltà le-
gislative non siano inceppate; e se credessi che vi fosse peri-
colo per la libertà individuale dei cittadini e per la santità 
del domicilio, io mi unirei volontieri con lui, e domanderei 
che non trascorresse un'ora senza che questa legge fosse di-
scussa dal nostro Parlamento. 

Veramente mi sembra che qualunque possa essere l'inter-
vallo di tempo che suppongo passarvi tra la proposta dell'ono-
revole deputalo Depretis, a cui mi aggiungo, e la sua tras-
formazione in progetto di legge, abbiamo lo Statuto che ci 
protegge. E sicuramente nessuno si attenterebbe di dire che 
ritornino le improntitudini, le usurpazioni, i soprusi del di-
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spotismo. Ma io mi dilungo alquanto anche dall' opinione del-
l'onorevole deputato Jacquemoud nella facilità con cui egli 
ammetterebbe di poter far leggi che non fossero, per quanto 
comportano le circostanze, bene ordinate. L'esempio delle 
leggi inglesi non mi seduce; ne conosco il tenore di alcune, 
ne conosco le forme, e debbo dire che pur troppo esse por-
sero occasione a quel famoso brindisi che i giuristi in Inghil-
terra facevano alla gloriosa incertezza delle leggi inglesi. Io 
desidero, per quanto sia possibile, che questo brindisi non 
abbia luogo nel nostro paese, e spero che tutti lavoreremo 
d'accordo, affinchè le leggi riescano più semplici, più com-
patte che mai, affinchè meno abbiano ad affaticarsi intorno a 
loro i tribunali. 

Insisto poi sulla necessità di fare una legge separata. 
Quanto venne osservato dal mio onorevole amico, il signor 
deputato Fraschini, dà un motivo di più per chiedere che la 
Camera si occupi di queste leggi in via di discussione a parte. 
Pochi giorni sono io aveva l 'onore di dire alla Camera che se-
condo quanto ho udito da molte persone, molto pratiche di 
tattica parlamentare, cattive leggi erano quelle che si face-
vano per via di emendamenti. 

Gli emendamenti non sono che rettificazioni parziali. Quando 
si tratta d' introdurre un altro principio, un principio dir i -

*  gente, bisogna calcolare freddamente e non conviene omet-
tere le prescrizioni che saggiamente c'impone il regolamento 
nel preparare le leggi. 

Quindi io credo che noi ben lungi dal giovare ai nostri cit-
tadini, forse saremmo loro scarsi di consigli, se così improvvi-
samente ammettessimo un emendamento il quale dall'un 
canto parrebbe generale e complessivo, e dall'altro, apri-
rebbe facilissimamente la via a dubbi ed incertezze nell'ese-
cuzione, 

Vecchio di pratica nell' interpretazione delle leggi, so quanto 
importa il ben ponderare gli effetti d'una legge, ed è per que-
st'intima convinzione che supplico la Camera di voler atten-
dere alle mie parole. 

Io credo che fin d'oggi, se si vuole, si può deporre sul ta-
volo della presidenza un progetto di legge il quale sia esami-
nato d'urgenza; ma penso che prima di passarlo ai voti, deesi 
badare a non fare un sistema senza conoscere gli elementi 
che lo compongono. In questa parte mi pare che mi soccorre 
tanto la logica quanto l' interesse del pubblico. 

Quanto poi alle avvertenze del signor conte Michelini, io 
ho l'onore d'osservare che quando citai i documenti, ne citai 
anche uno del mese di febbraio di questo anno, e parlai del-
l'atto di registrazione , vale a dire non di passaporto, perchè 
non mi pare d'avere di ciò specificamente ragionalo. Sarà 
questa una legge di sorveglianza, non uguale, ma un poco si-
mile a ciò che dal Governo inglese si è stabilito rispetto ai fo-
restieri che entrano nel Regno Unito. 

Ora non mi soffermerò (perchè non voglio faticare la Ca-
mera con questi particolari) ad osservare quali siano i prin-
cipii d'una tal legge. Dirò solamente che quella sorveglianza 
usata dall 'Inghilterra quando occorre vegliare sui forestieri 
che arrivano nel Regno Unito sia un argomento di più per 
tranquillarci, perchè così facendo ci conformeremo alle libere 
usanze di un liberissimo popolo. 

Queste erano le osservazioni che mi occorreva di fare. 
Prego di nuovo la Camera di voler prendere, per urgenza, 
cognizione del progetto che dal deputato Depretis o da altri 
sarà deposto sul tavolo della presidenza per provvedere in 
queste emergenze alla tutela dei cittadini, ma la supplico 
di voler esaminare questa come legge e non come emenda-
mento. 

j&CQi iKUOi » a. Je demande la parole pour un fait per-
sonnelle 

p e s c a t o r e. Domando la parola. 
s i oTTO-P f tNTOR. L'ho già chiesta io. 
i l i p r e s i ® œ w t e. Il deputato Jacquemoud ha la parola 

per un fatto personale. 
j & c q i i e m o v d a . L'honorable M. Sclopis semblerait 

insinuer que le désordre qui règne dans les lois br i tanni-
ques a amené dans les clubs anglais de violentes discus-
sions qui ont donné naissance au scepticisme légal, aux doc-
trines anarchiques et subversives de tout ordre. Je ne l' ignore 
pas ; mais je crois qu'on pourrait plutôt assigner pour cause 
à ces désordres démagogiques l'excès de certaines nouvelles 
doctrines anti-sociales qui, du reste, nous réprouvons tous. 

sc i iOPBS. Je demande pardon à M. Jacquemoud : je n'ai 
parlé ni de chartistes ni d 'anarchie; je demande la permis-
sion à la Chambre de répéter ma pensée en langue fran-
çaise. J'ai dit à M. le député Jacquemoud qu'en Angleterre, 
i l y a quelques années encore, les légistes de ce pays avaient 
l 'habitude de porter un toast à la glorieuse incertitude des 
lois anglaises. Je ne sais pas si cet usage subsiste encore au-
jourd'hui, mais, je le répète, je n'ai parlé ni de chartistes ni 
d'anarchie, objets qui étaient aussi éloignés de notre sujet 
que de ma pensée. 

m i c h e i , i n i g. b . Domando di parlare per un fatto per-
sonale. 

Siccome anch'io ho parlato dell 'Inghilterra e ho fatto voti 
perchè le sue leggi, le sue consuetudini sieno col tempo adot-
tate anche nel continente , cosi protesto che ho voluto par-
lare delle buone leggi, delle buone consuetudini e non delle 
cattive. 

s c i i O P i s. Sì, sì. 

sii p r e s i d e n t e. Do lettura d'un ordine del giorno che 
mi è presentato in questo momento dal deputato Buffa sulla 
proposta Depretis intorno alla quale si sta discutendo: 

« La Camera riconoscendo la necessità di una legge che re-
goli compiutamente l'applicazione del diritto d'inviolabilità 
sancito dallo Statuto, ed esprimendo il desiderio che le venga 
presentata quanto prima, passa all'ordine del giorno. » 

È esso appoggiato? 
(È appoggiato). 
dUGMATSETTi, relatore. Se le difficoltà che dagli ono-

revoli miei colleghi furono dirette contro la proposizione del 
signor deputato Depretis, son ben gravi, debbo però con-
fessare che fra tutte le obbiezioni non ne veggo alcuna che si 
riferisca direttamente al medesimo argomento. 

Si vuol osservare che la proposta Depretis porterebbe uno 
sconvolgimento nell 'attuale legislazione, convenendo però 
tutti nel principio che si debba provvedere a che non si pos-
sano far visite domiciliari senza preventivo ordine delle auto-
rità giudiziarie; ma non si avvertì che quest'emendamento è 
ristretto unicamente alle autorità di pubblica sicurezza non 
turbando per nulla le altre leggi che si riferiscono alle altre 
autorità. 

Si sono citate ad esempio le visite che alcune volte si fanno 
per la pubblica sicurezza dagl'impiegati speciali delle dogane, 
i quali, in certi casi determinati dalla legge, domandano an-
che l'assistenza del giudice e del sindaco e così pure degl'im-
piegati delle gabelle. Ma essi non hanno nulla che fare col-
l 'autorità di pubblica sicurezza ; e lo stesso dicasi pure delle 
guardie forestali. 

Ma l'emendamento del deputato Depretis non parla che 
delle autorità di pubblica sicurezza; ed esso trova il suo luogo 
benissimo nella presente legge, in cui appunto si tratta di li -
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alitare in parte l'autorità che la polizia esercitava per lo pas-
sato e che sarebbe esorbitante nei tempi presenti ; vorreb-
besi inoltre chiarire quali siano i diritti che ancor oggi da 
essa si possano esercitare per riguardo agli stranieri ed ai cit-
tadini. 

Ora il signor Depretis,, cogliendo occasione da questa legge, 
ha creduto opportuno che si dovesse dichiarare che le auto-
rità di polizia per se sole non possano ordinare nè eseguire 
visite domiciliale. Dunque, senza entrare per ora in discus-
sione sull'altra parte della nostra legislazione, in cui queste 
visite domiciliari sono permesse, credo benissimo sia il caso di 
fare una legge che le abolisca, di stabilire il modo di ese-
guirle e di ordinarle. 

Ma credo che frattanto la Camera abbia ad adottare l'am-
mendamento Depretis, perchè esso non tende che a qualifi-
care quali siano i diritti delle autorità di pubblica sicurezza 
rispetto ai cittadini; non contiene che una dichiarazione che 
dopo lo Statuto le autorità di pubblica sicurezza non ponno, 
se non dopo un decreto dell'autorità giudiziale, entrare nelle 
case dei cittadini per ivi esercitarvi visite domiciliari. 

io opino pertanto che non si abbia da accettare la proposta 
del deputato Buffa, ma debbasi adottare l'emendamento del 
deputato Depretis, bene intendendo che egli non parla che 
delle autorità di pubblica sicurezza propriamente dette, e non 
intende per nulla abrogare le disposizioni nello Statuto esi-
stenti, per cui competerà a termini della legge a qualunque 
di noi di fare quelle proposizioni che meglio crederà. 

il i PREgiDESTE. Se nessuno altro domanda la parola.... 
depret i s. Una sola parola dirò, ed è che io ho inteso 

colla mia aggiunta di provvedere alla polizia economica : basta 
considerare attentamente le espressioni della mia proposta; 
in ispecie la polizia giudiziaria* e quelle provvidenze che par-
tono da lei restano intatte. 

si/ minist ro »EEi/nTERNo. Io faccio osservare al 
deputato Depretis che questa non è una legge la quale segni 
le attribuzioni delle autorità di pubblica sicurezza; è unica-
mente preventiva e soppressiva del vagabondaggio. Dunque 
non è veramente lo scopo di questa legge la disposizione 
che riguarda alle visite domiciliari. Quando si faccia un co-
dice di pubblica sicurezza, un codice di procedura, allora si 
metteranno a loro luogo tutte queste disposizioni. Ma ora in 
questa legge speciale di vagabondaggio fare entrare disposi-
zioni siffatte, parmi affatto inopportuno. Adottando questo 
emendamento, si cadrebbe nell'inconveniente die un magi-
strato, il quale abbia ad applicare una legge di sicurezza pub-
blica, la dovrà ricercare nella legge che riguarda il vagabon-
daggio; cosa che è veramente inconveniente e sposterebbe af-
fatto l'ordine della legislazione. Ed io credo non vi sia danno 
maggiore che quello di spostare le disposizioni legislative. 

li - minist ro »EiiiiE finanze. Domando la parola 
per aggiungere un'osservazione a quanto ha detto il mio col-
lega sulle osservazioni fatte dal deputato Guglianetti. Egli 
dice che colla disposizione che si inserirebbe in questa legge, 
nulla si offenderebbe all'eseguimento delle leggi gabellarie, 
perchè, dice, non concerne questa che la facoltà degli ufficiali 
della pubblica sicurezza. Rispondo che precisamente viene a 
toccare le disposizioni delle leggi gabellarie, poiché nelle dis-
posizioni di queste è detto che le guardie possono far visite 
domiciliari coll'assistenza del giudice, del sindaco o d'un con-
sigliere comunale, persone che riempiono anche funzioni de-
gli ufficiali di sicurezza. 

Ora accettando la proposta Depretis si verrebbe a dire che 
anche le guardie doganali non possono procedere a visite do-
miciliari senza un mandato che le autorizzi. 

il i presidente. Metto ai voti l'ordine del giorno pro-
posto dal deputato Buffa. 

(È approvato). 
Viene ora l'aggiunta del dep. Ravina (Fedi a pag. iOik). 
Se il deputato Ravina vuole sviluppare la sua proposizione, 

ha la parola. 
ratina.. Io credo che la cosa è bastantemente evidente; 

per il che parmi non abbia bisogno di essere sviluppata. 
• ìli presidente. Allora chiederò se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Ora metto ai voti la proposizione medesima. 
(È approvata). 
Viene poi la proposizione del deputato Berghini che è già 

stata appoggiata. 
berghini. Siccome il deputato Cassinis ha proposto una 

aggiunta che mira allo scopo a cui mirava la mia proposi-
zione, perciò io ritirerei la mia. 

sii presidente. Questa proposta è ritirata : viene poi 
quella del deputato Cassinis, che è stata appoggiata (Fedi 
a pagina 1014). 

Genina. Io mi oppongo a quest'aggiunta come perfetta-
mente inutile. Nelle leggi non bisogna mai innestare alcuna 
cosa la quale possa essere perfettamente inutile. Ora egli è 
certo che ogni legge posteriore abroga tutte le leggi anteriori 
che siano contrarie. Ciò dipende già dalla natura della legge 
stessa ; nè vale il dire che nell'articolo finale del Codice sia 
stabilito che tutte le disposizioni contrarie al Codice nelle ma-
terie in esso contemplate debbano essere abrogate ; perchè 
credo che vi è una differenza grande tra una legge generale 
che è quella compresa nel Codice, ed una legge particolare. 

In un Codice che stabilisce delle leggi generali, noi sappiamo 
tutti che si fa una menzione espressa delle leggi speciali ; ed 
ecco le ragioni : ne'Codici era necessario quest'articolo finale, 
onde cosi abrogassero tutte le disposizioni anche particolari 
ed eccezionali contrarie alle disposizioni del Codice. Ma quando 
si tratta di una legge particolare, come sarebbe la presente, 
noi sappiamo tutti che una legge particolare abroga anche 
le leggi particolari anteriori. Perciò non sussistendo que-
st'esempio, io conchiudo che quest'aggiunta come perfetta-
mente inutile non debba essere inserita, tanto più che nelle 
leggi non bisogna addurre cose le quali non abbiano veruna 
efficacia. 

cassinis. « Tutte le leggi di polizia ed i regolamenti an-
teriori nelle parti a cui è provveduto colla presente legge sono 
aboliti.» Ora quali sono le leggi, quali i regolamenti che de-
vono intendersi aboliti? Tutti, meno quelli concernenti a cose 
a cui non sia provveduto colla presente legge. 

Ora que'regolamenti, quelle leggi che provvedono a cose, 
alle quali si provvede colla presente legge o che si riferiscono 
a qualche parte di essa, s'intendono abolite. Quelle poi che 
non toccano a cose a cui la presente legge si riferisca, quelle 
certamente sussistono, perchè non sono in verun caso contem-
plate nella presente legge: imperocché, sebbene io consenta 
che una legge posteriore deroga ad una anteriore, essa però 
non deroga a tutte quelle massime, a tutti quei principii in-
diretti, i quali in qualche modo possono tuttavia sussistere. 
Quindi con questa legge, con questo emendamento da me 
proposto si ha una norma sicura per giudicare quali sono le 
leggi che hanno cessato di esistere e quali quelle che esistono 
ancora : e così ogni disposizione di polizia a cui la presente 
legge si riferisca, ha cessato di esistere se trasfusa in essa ; 
ogni altra di cui la presente legge si taccia, come è ben in-
teso, sussiste. Questo è il pensiero che ha dominato la mia 
aggiunta. 
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Mi p r e s i d e k t e . Ora metto ai voti la quistione pregiu-
diziale presentata dal deputato Genina. 

(È adottata). 
Viene quindi la proposta del deputato Radice che non è an-

cora appoggiata. 
Interrogo la Camera se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
r a d i c e . Siccome la proposizione del signor deputato Ruf-

fini tende al medesimo scopo, io ritiro la mia. 
i l i p r e s i d e n t e . Rileggo la proposizione del deputato 

Ruffìni (Fedi a pagina 1014), e interrogo la Camera se questa 
proposizione sia appoggiata. 

(È appoggiata). 
r u e f i n i . La mia aggiunta non ha altro scopo che di fis-

sare il carattere provvisorio della legge e il tempo in cui 
deve cessare di avere-effetto. Se la legge non fosse esclusiva-
mente particolare, se fosse buona, cioè applicabile in tutti i 
tempi, io non insisterei per vederla in un dato termine sop-
pressa. La mia aggiunta poi è combinata in modo che non 
mette ostacolo alla continuazione della legge se ella è neces-
saria; giacché dicendo ch'ella cessa di essere in vigore trenta 
giorni dopo l'apertura della sessione consecutiva alla presente, 
lascia però facoltà al Governo di chiederne la proroga ove lo 
creda necessario, e non si corre così nessun pericolo di rivo-
carla in mal punto. 

i l i m i n i s t r o D E i i i i 1 ' i s i t e r n o . Le leggi sono di loro na-
tura sempre rivocabiii; dimodoché anche senza queste dispo-
sizioni, quando è cessato il bisogno che le ha promosse, il Par-
lamento che ha l'iniziativa delle leggi potrebbe sempre rivo-
carie. Ma siccome veramente questa si può chiamare una 
legge di circostanza, non mi pare di dovermi opporre a che 
sia dato questo carattere provvisorio alla legge medesima; e 
ciò tanto più che ogniqualvolta questo bisogno si faccia an-
cora riconoscere, sarà facoltativo al Governo di richiamarla 
in esecuzione; epperciò il Ministero non si oppone a questo 
emendamento del signor avvocato Ruffini. 

i l i p r e s i d e n t e . Se nessuno domanda la parola, met-
terò ai voti l'aggiunta del deputato Ruffìni. 

(Dopo prova e controprova è adottata). 
Ora si procede allo squittinio segreto per la votazione sul 

complesso della legge, che rileggo prima da capo a fondo 
come venne emendata (F. Poe., pag. 188). 

Votanti . . . . . 142 
Maggioranza . . . 72 # 

Voti favorevoli . . . . 112 
Contrari 30 

(La Camera adotta). 
Vuole la Camera continuare la seduta? 
Molte voci. Non siamo più in numero. 
V a l e r i o . Ho chiesto la parola per domandare l'appello 

nominale, giacché non si può finire la seduta tutti i giorni 
alle 4 o alle 4 1/2. 

i l i p r e s i d e n t e . La Camera non essendo più in numero, 
si rimanda la discussione a domani. (Gazz. P.) 

Ordine del giorno per domani ad un''or a pomeridiana : 

1° Discussione del progetto di legge per la nuova proroga 
al prestito obbligatorio ; 

2° Discussione del rapporto della Commissione incaricata 
di verificare il numero degli impiegati che fanno parte della 
Camera; 

3° Discussione del progetto di legge per la formazione di 
un battaglione d'istruzione ; 

4° Discussione del progetto di legge per le pensioni e sus-
sidi alle vedove ed ai figli dei militari ; 

5° Sviluppo di proposizioni presentate dai deputati Lyons, 
Fois, Angius e Demarchi. 


